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DEFINIZIONI

Rifiuto qualsiasi sostanza od
oggetto di cui il detentore si disfi
o abbia deciso o abbia l'obbligo
di disfarsi.

(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale)



Gerarchia dei rifiuti

L’Unione Europea definisce la seguente
gerarchia dei rifiuti:

(Art. 4 co. 1 Direttiva 2008/98/CE 19 novembre 2008)



Principio della tutela ambientale

La tutela dell’ambiente e degli ecosistemi
naturali e del patrimonio culturale deve essere
garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle
persone fisiche e giuridiche pubbliche e private

Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai
sensi del presente codice deve conformarsi al
principio dello sviluppo sostenibile

(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale)



ECONOMIA LINEARE





Gestione dei rifiuti

La gestione dei rifiuti è effettuata
conformemente ai principi di precauzione, di
prevenzione, di proporzionalità, di
responsabilizzazione e di cooperazione di tutti
i soggetti coinvolti nella produzione, nella
distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di
beni da cui originano i rifiuti

(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale)



Perché?

Da quali motivazioni può quindi derivare una
tale attenzione alla virtuosa gestione del ciclo
integrato dei rifiuti?



MOTIVAZIONI - Troppi rifiuti

Produzione rifiuti urbani raddoppiata in 30 anni

486 kg di rifiuti / abitante / anno*

ovvero circa 10 kg / abitante / settimana
Moltiplicati per 60 milioni = 30 milioni di
tonnellate / rifiuti / anno in Italia*

La discarica si conferma ancora come la forma più
diffusa di smaltimento dei rifiuti urbani

* fonte: ISPRA – Rapporto Rifiuti Urbani 2016



Nel 2015 nella nostra Regione sono stati prodotti

774.036.000 Kg di rifiuti*

L’equivalente di 309.625 elefanti indiani!

*Fonte: Rapporto Rifiuti Regione Marche 2015



Produzione rifiuti pro capite - anno 2015



Percentuali raccolta differenziata per regione - anno 2015



Figura n. 14. Percentuale di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato e rifiuti raccolti in modo 

indifferenziato (tonnellate). Anni 2001-2015 

Fonte: elaborazione Regione Marche su dati Catasto regionale rifiuti. 





MOTIVAZIONI - Enorme spreco di risorse

Ogni settimana ciascuno di noi utilizza circa
1000 kg di risorse attraverso la fabbricazione di
prodotti destinati al consumo

 =

1000 kg



MOTIVAZIONI – Impatto negativo legato al
cambiamento climatico

I beni di consumo (tra cui la loro produzione, il
trasporto e la distribuzione) incidono per quasi il
50% sulle emissioni che contribuiscono al
cambiamento climatico (per ogni lattina riciclata si
risparmia la corrente necessaria a tenere acceso un
televisore per 3 ore)

1 = 3 ore 



MOTIVAZIONI - Crescente onere finanziario

Il costo del trattamento dei rifiuti, sostenuto dalle
autorità pubbliche e dai cittadini attraverso le tasse, è
in continuo aumento, a causa della crescente quantità
di rifiuti, delle difficoltà di gestione e delle normative
sempre più severe



CHE FARE? - Pubblica Amministrazione

Le pubbliche amministrazioni perseguono
iniziative dirette a favorire
prioritariamente la prevenzione e la
riduzione della produzione dei rifiuti

Ai fini di una corretta gestione dei rifiuti le
autorità competenti favoriscono la
riduzione dello smaltimento finale degli
stessi attraverso il riutilizzo, il riciclo e le
altre forme di recupero

(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia
ambientale)



Cosa si sta facendo nella Provincia di Ancona?

Adozione di iniziative volte alla riduzione dei rifiuti:
- Incentivazione del compostaggio domestico
- Apertura di Centri del Riuso



Cosa si sta facendo nella Provincia di Ancona?

Introduzione di nuovi sistemi gestionali di raccolta
differenziata dei rifiuti:
- Raccolta differenziata “porta a porta”
- Apertura di Centri Ambiente comunali
- Recupero di rifiuti urbani pericolosi (pile, farmaci,
ecc.) tramite avvio a corretto trattamento



Cosa si sta facendo nella Provincia di Ancona?

Dotazione di una impiantistica idonea al
trattamento e allo smaltimento dei rifiuti urbani

Promozione di progetti e campagne di
comunicazione, informazione ed educazione
ambientale



CHE FARE? - Cittadini

1) Usufruire correttamente dei servizi di gestione dei
rifiuti adottati dal proprio Comune e rispettare le regole di
raccolta differenziata

2) Evitare ogni comportamento illecito rispetto alla
normativa nazionale e comunale in materia ambientale

3) Mettere in pratica uno stile di vita improntato alla
sostenibilità ambientale e sociale

Cioè…?



1) CHE FARE? – Gestire correttamente
tutte le tipologie di rifiuto



2) CHE FARE? – Evitare comportamenti illeciti e che
possano arrecare danno all’ambiente e alla salute umana

• non inquinare l’ambiente circostante abbandonando i rifiuti;

• non disperdere nell’ambiente sostanze altamente nocive come
oli esausti, batterie, vernici, ecc.



3) CHE FARE? – Impegnarsi nella riduzione
dei rifiuti

Organico
30% dei rifiuti

40% degli italiani vive in
campagna o ha un giardino

praticando il compostaggio
domestico
= -3 milioni e 600.000 tonnellate
di rifiuti / anno

Proviamo a partire dal nostro dato iniziale:
30 milioni di tonnellate all’anno



Alimenti
ogni anno gli italiani buttano
in casa 50 Kg di cibo / persona
(25% della spesa)
Se - 70% spreco alimentare

= -2.280.000 tonnellate / anno

Carta
stampa fronte/retro in ufficio
= -10 kg / impiegato / anno
no pubblicità in buca
= -10 kg / anno / italiano

= -600.000 tonnellate / anno



Bottiglie di plastica
12 miliardi / anno

Se utilizzassimo acqua del
rubinetto
= -205.000 tonnellate
di plastica / anno

Prodotti alla spina
utilizzando detersivi, latte e altri
prodotti alla spina, sacchetti in
tela
= -6 kg / anno / persona
= -360.000 tonnellate di imballaggi
/ anno



Pannolini
350 kg / anno / bambino
In Italia bambini 0-3 anni
= 2 milioni e 265 mila

Se 1/3 famiglie
pannolino lavabile
= -300.000 tonnellate all’anno

Usa e getta
via dalle mense stoviglie usa e 
getta, scambio o riparazione di 
prodotti

= -15 kg / abitante / anno
= -900.000 tonnellate / anno



Ricapitoliamo:

= 21.755.000 tonnellate / anno

Se 65% raccolta differenziata

= -22.385.750 tonnellate rifiuti /anno in discarica

30.000.000/ anno
- 3.600.000 se compostaggio
- 205.000 se acqua rubinetto
- 360.000 riducendo imballaggi
- 2.280.000 cibi sprecati
- 600.000 meno carta
- 300.000 meno pannolini
- 900.000 meno comportamenti usa e getta

= 7.614.250 tonnellate rifiuti/anno 





A SCUOLA?

- Partecipare con continuità ai progetti sui
rifiuti

- Lavori di riciclo creativo durante l’anno e in
occasione delle festività



RICICLO CREATIVO



Vasi floreali decorativi



Giochi



Abito da donna

Abito a due pezzi



A SCUOLA?

- Partecipare con continuità ai progetti sui
rifiuti

- Giochi e attività divertenti per apprendere
le regole

- Lavori di riciclo creativo durante l’anno e in
occasione delle festività



INSEGNARE A SEPARARE GIOCANDO

- Il bidone è Mio e lo gestisco Io

- Il giovedì del rifiuto

- Il trofeo Classe Riciclona

- La sfida della Differenziata

- I colori del riciclo

- ……………



A SCUOLA?

- L’educatore prima di tutti deve essere
convinto del messaggio che vuole
trasmettere

- Partecipare con continuità ai progetti sui
rifiuti

- Giochi e attività divertenti per apprendere
le regole

- Lavori di riciclo creativo durante l’anno e in
occasione delle festività



IMPARARE A SEPARARE
Differenziare gli imballaggi a
base cellulosica (carta/cartone)



IMPARARE A SEPARARE
Differenziare lo scarto della
cucina



IMPARARE A SEPARARE
Differenziare gli imballaggi
in vetro



IMPARARE A SEPARARE
Differenziare gli imballaggi
in metallo

VERDE
GIALLO

BLU



IMPARARE A SEPARARE
Differenziare gli imballaggi
in plastica



PER PRIMA COSA CHIEDITI SE CIÒ CHE 

VUOI BUTTARE È

UNA CONFEZIONE,

UN IMBALLAGGIO,

INSOMMA… SE AL MOMENTO 

DELL’ACQUISTO CONTENEVA 

QUALCOS’ALTRO!



RICORDA CHE LE CONFEZIONI DEVONO 

ESSERE GETTATE

VUOTE!

ALTRIMENTI, SAI CHE SPRECO!



IMPARARE A SEPARARE
Avviare a smaltimento i soli
materiali non recuperabili



Lo scopo dei nostri progetti è

sempre quello di creare una

mentalità collettiva nella quale

l’argomento «rifiuti» diventi parte

del programma educativo di ogni

scuola


